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CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI CREMA
E LA COMUNITA’ D’ACCOGLIENZA “GIULIA COLBERT” DI CREMA

PER LA GESTIONE DELLA STRUTTURA “UNA CASA PER NOI” 
PROGETTO BANDO FONDAZIONE CARIPLO 

TRA 

Il Comune di Crema - con sede in Crema, Piazza Duomo n. 25, C.F. 91035680197 - P.IVA 
00111540191 - nella persona del Direttore di Area Servizi al Cittadino, Dott. Angelo Stanghellini; 

E 

La Comunità d’Accoglienza “Giulia Colbert” – con sede in Crema, Via C. Urbino n. 23, P.IVA 
00375790193 - nella persona del Legale Rappresentante Suor Marina Locatelli; 

RICHIAMATI 

• la Legge del 08.11.2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato e 
servizi sociali” che prevede, nella gestione ed offerta di servizi “il coinvolgimento di 
organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di 
volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri 
soggetti privati”; 

• la Legge Regionale del 14 febbraio 2008 n. 1 “Testo unico delle leggi regionali in materia 
di volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società di mutuo soccorso”; 

• la Legge Regionale del 12 marzo 2008 n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei 
servizi alla persona in ambito sociale e socio-sanitario”; 

• il Piano di Zona 2012/2014 del Distretto di Crema, approvato dall’Assemblea dei Sindaci il 
28.03.2012, che individua, quale area di priorità, la dimensione educativa attraverso una 
“presa in carico integrata”, ossia una forte alleanza tra le diverse realtà della comunità 
locale, coinvolte ed impegnate in progetti a favore di persone maggiormente portatrici di 
bisogni;   

DATO ATTO CHE  

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 2014/00017 del 23.01.2014 è stato approvato, per 
la partecipazione al Bando Fondazione Cariplo “Promuovere l’abitare sociale nelle 
comunità territoriali”, il progetto “Una Casa per noi”, per l’accoglienza abitativa temporanea 
di donne sole con figli minori, prioritariamente residenti nel Comune di Crema ed il relativo 
accordo di partenariato tra il Comune di Crema in qualità di Ente capofila e i partner 
coinvolti; 

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 310 del 26.09.2014 si è proceduto 
all’accertamento del contributo di Fondazione Cariplo pari ad € 75.000,00 per la 
realizzazione del progetto “Una Casa per noi”; 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art.1 - Premesse e finalità 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione, attraverso la 
quale le parti, riconoscendosi soggetti attivi seppur con differenti ruoli e funzioni, condividono la 
necessità di realizzare un “sistema territoriale” di abitare sociale, ispirato a metodologie di 
promozione dell’autonomia e della condivisione responsabile, al fine di intercettare e rispondere 
alla domanda abitativa espressa da nuclei familiari monoparentali e rendere maggiormente 
sostenibili dal punto di vista economico i servizi realizzati. 
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Art. 2 - Oggetto 
La presente convenzione, richiamando i contenuti della progettualità “Una Casa per noi”, ha per 
oggetto l’accoglienza abitativa temporanea di donne sole con figli minori, prioritariamente residenti 
nel Comune di Crema, che hanno già superato una situazione di disagio, ma che devono 
consolidare il percorso fatto per non rischiare di ricadere in una situazione di fragilità e/o di donne 
che vivono una difficoltà non tanto legata a condizioni personali, quanto a problematiche del 
contesto di vita: assenza di reti familiari, mancanza di una casa, mancanza di un lavoro. 
Per ciascuna donna accolta viene steso un progetto di autonomia (personale, lavorativa, abitativa) 
che la conduca responsabilmente, entro un periodo di tempo limitato, verso il rafforzamento delle 
proprie risorse ed il superamento della difficoltà iniziale. 
Il rafforzamento delle capacità relazionali, l’ascolto e l’accompagnamento educativo della donna 
ospitata perseguono il recupero della fiducia in se stessa e la riappropriazione degli strumenti 
personali necessari alla vita di relazione e all’autonomia: rapporti familiari e sociali, ricerca del 
lavoro e di un alloggio autonomo. 

Art. 3 – Obblighi del Comune di Crema 
Il Comune di Crema si impegna a: 

• recuperare e ristrutturare un complesso abitativo, di proprietà comunale, per la realizzazione 
della struttura di accoglienza temporanea denominata “Una casa per noi”; 

• rendere agibili gli alloggi (conformemente a quanto previsto dalla normativa di legge) che, con 
successivo atto, saranno assegnati in comodato d’uso gratuito alla Comunità d’Accoglienza 
“Giulia Colbert”; 

• dotare la struttura di una copertura assicurativa, provvedere al pagamento delle utenze e 
compartecipare alle spese per i materiali di consumo nella misura di € 6.000,00, per una quota 
di cofinanziamento di € 13.200,00 come già dichiarato nell’accordo di paternariato sottoscritto in 
data 23.01.2014; 

• dare attuazione al progetto nella sua interezza, tenuto conto della quota di contributo assegnata 
da Fondazione Cariplo e valutando gli aspetti economici con i soggetti partner; 

• promuovere la conoscenza della struttura sul territorio distrettuale; 

• partecipare, con personale adeguato, alla strutturazione del servizio di accoglienza 
temporanea, alla valutazione dei nuclei monoparentali da inserire nella struttura, all’accoglienza 
dei nuclei stessi, alle iniziative di mediazione culturale per donne migranti, agli interventi di 
mediazione lavorativa e al monitoraggio in itinere (educativo, abitativo, lavorativo) dei nuclei 
inseriti; 

• favorire l’accesso, dei minori accolti, ai propri servizi per l’infanzia.  

Art. 4 – Obblighi della Comunità d’Accoglienza “Giulia Colbert” 
La Comunità d’Accoglienza “Giulia Colbert” si impegna a: 

• strutturare il servizio di accoglienza temporanea;

• allestire gli alloggi con un arredo adeguato e complementi d’arredo necessari all’esperienza di 
vita personale e comunitaria: tali beni diventano patrimonio della struttura e non possono, in 
alcun modo, essere ceduti o trasferiti; 

• concorrere alla valutazione dei nuclei monoparentali da inserire; 

• accogliere i nuclei monoparentali nella struttura;

• attivare forme leggere di sostegno psicologico alle mamme; 

• favorire la fruizione, da parte dei bambini accolti, di servizi territoriali per l’infanzia; 

• attivare percorsi di mediazione culturale-alfabetizzazione per donne migranti; 

• accompagnare all’autonomia lavorativa; 

• accompagnare all’autonomia abitativa; 

• attuare il monitoraggio in itinere (educativo, abitativo, lavorativo) dei nuclei inseriti; 

• partecipare agli incontri di lavoro con i soggetti partners; 

• garantire la composizione dell’equipe di lavoro che gestisce la struttura come segue: un 
responsabile e due educatori professionali, eventualmente affiancati da volontari 
nell’accompagnamento degli ospiti e nella gestione della casa; 

• garantire il cofinanziamento di € 1.704,04, come già dichiarato nell’accordo di paternariato 
sottoscritto in data 23.01.2014; 
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• produrre una relazione sulle attività svolte, unitamente alla documentazione fiscale 
comprovante l’utilizzo della somma assegnata, secondo la tempistica indicata da Fondazione 
Cariplo.  

Inoltre, la Comunità d’Accoglienza “Giulia Colbert” si impegna affinchè le attività programmate 
siano rese con continuità per il periodo concordato e a dare immediata comunicazione al Comune 
di Crema delle interruzioni che, per giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento 
delle stesse, nonché a comunicare le eventuali sostituzioni degli operatori. 

Art. 5 – Destinatari e durata di permanenza 
La struttura ha la capacità di accogliere fino a n. 5 nuclei monoparentali, per un numero massimo 
di 16 posti letto. 
Trattasi di donne sole, italiane o migranti con figli minori (se maschi, di età massima 15 anni) che 
hanno già effettuato un percorso di accoglienza presso altre strutture e/o che sono segnalate dai 
servizi sociali distrettuali o da Associazioni aderenti alla rete. Non sono ritenuti soggetti idonei 
all’accoglienza in detta tipologia di struttura donne con problematiche psichiatriche, con problemi di 
dipendenza attiva, in attesa di decreto dal Tribunale dei Minorenni. 
La durata di permanenza nella casa può variare da tre a sei mesi, in base al progetto educativo 
individualizzato; tale periodo può essere prorogato una sola volta, per un tempo complessivo che 
non può andare oltre i dodici mesi. 

Art. 6 – Modalità di accesso 
Le richieste di accoglienza vengono valutate da un’èquipe di lavoro integrata costituita 
dall’Assistente Sociale referente del Comune di Crema, da un operatore della Comunità Giulia 
Colbert e da una Psicologa di Comunità Sociale Cremasca. La valutazione del nucleo 
monoparentale da inserire implica un percorso di conoscenza del nucleo stesso, supportato da 
una “scheda di segnalazione” predisposta per raccogliere tutte le informazioni utili alla valutazione 
dell’ingresso.  
I soggetti vengono ammessi tenendo in considerazione i seguenti criteri e priorità: mancanza di un 
alloggio; precarietà della situazione abitativa; gravità della situazione economica/assenza di lavoro; 
necessità di un intervento di supporto all’autonomia; gravi conflittualità familiari o assenza di una 
rete familiare. Ciascuna nuova ammissione viene valutata tenendo conto delle caratteristiche 
personali e familiari delle persone già presenti in struttura, ai fini di un equilibrio complessivo nella 
gestione delle dinamiche interpersonali. Pre-condizione necessaria all’accoglienza è che le donne 
accettino regole e tempi proposti dall’èquipe, mediante l’accettazione di un regolamento 
d’accoglienza, la sottoscrizione di un accordo e del proprio progetto educativo personalizzato. Tale 
progetto prevede un tempo limitato di permanenza presso la struttura (da tre a sei mesi), la 
gestione della casa, sia della propria stanza che delle parti comuni, la convivenza rispettosa con 
altre persone.  

Art. 7 – Servizi offerti 
La struttura offre i seguenti servizi: 

• Alloggio in camera privata con servizi igienici; 

• Sostegno per le spese di vitto e igiene; 

• Uso degli spazi comuni (cucina, soggiorno, cantina, lavanderia); 

• Attività di accompagnamento all’autonomia educativa, lavorativa, abitativa e alla responsabilità 
genitoriale; 

• Percorsi di mediazione culturale-alfabetizzazione per donne migranti; 

Art. 8 - Finanziamento 

Il Comune di Crema, per le prestazioni di cui sopra riconosce alla Comunità d’Accoglienza “Giulia 
Colbert” un corrispettivo omnicomprensivo di €. 44.847,12 da erogarsi dietro presentazione di 
regolare documentazione fiscale. La prima rata, pari al 70%, entro 30 giorni dalla stipula della 
presente convenzione; la seconda rata, pari al 30%, allo scadere della stessa. 

Con successivo atto il Comune provvederà al riconoscimento della quota di cofinanziamento a 
proprio carico per la gestione della struttura. 
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Art. 9 - Validità 
La presente convenzione ha validità per l’anno 2014 e comunque per l’intera durata della 
progettualità “Una Casa per noi”. 

Art. 10 - Revoca/Recesso 
La presente convenzione potrà essere disdetta da una delle due parti, con comunicazione all’altra, 
a mezzo di lettera raccomandata con due mesi di anticipo. 
In caso di recesso dall’incarico, se non per giusta causa da comunicarsi con preavviso di 60 gg, la 
Comunità d’Accoglienza “Giulia Colbert” non potrà vantare alcun diritto nei confronti 
dell’Amministrazione, né pretendere compensi per il periodo svolto, fatta salva la riserva di valutare 
eventuali danni causati dal recesso, da parte dell’Amministrazione.     

Art. 11 - Riservatezza 
La Comunità d’Accoglienza “Giulia Colbert” è tenuta a mantenere un rigoroso riserbo su dati e fatti 
di cui verrà a conoscenza in virtù dell’incarico conferito. In caso di violazione di tale obbligo il 
Comune potrà richiedere il risarcimento dei danni conseguenti e far valere la risoluzione di diritto 
della presente convenzione. 

Art. 12 - Controversie 
Per eventuali controversie il Foro competente è il Tribunale di Cremona. 

Art. 13 - Comunicazioni 
Ogni comunicazione dovrà essere inviata alla Comunità d’Accoglienza “Giulia Colbert” che elegge 
il proprio domicilio legale a Crema, Via C. Urbino, 23.  

Art. 14 - Registrazione 
La presente convenzione sarà registrata solo in caso d’uso con spese a totale carico del Comune. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Per il Comune di Crema: 
Il Direttore di Area Servizi al Cittadino, Dott. Angelo Stanghellini, ………………………

Per la comunità d’Accoglienza “Giulia Colbert”: 
Il Legale Rappresentante, Suor Marina Locatelli, ……………………………………………                                                                      

Data,__________________________________ 


